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Le ambiguità della PC fanno perdere altro tempo al Paese 

Ulteriori rinvìi per il governo 
un mese e mezzo di crisi 

La Direzione dello Scudo crociato fissata solo per lunedì prossimo — Dichiarazione di Fanfani — La Direzione del PSI dichiara l'appog
gio a un monocolore Moro — I repubblicani, che ribadiscono la lor o disponibilità, decideranno sul programma solo dopo che sarà noto 
il giudizio della Democrazia cristiana — Nuove sortite oltranziste dei tanassiani — Un articolo del compagno Amendola su «Rinascita» 

Violenta reazione di Tel Aviv al discorso di Arafat 
i _ . - - - - - . - — • • a r 

Stato d'allarme 
mlsraelee 

attacco armato 
contro il Libano 

Insulti della stampa israeliana al leader palestinese - Bombardamenti su campi pro
fughi: decine di morti - Arafat all'Avana • Intervista all'Unità del compagno Vilner 

Mancanza 
di una visione 

nazionale 

LA crisi di governo si tra
scina ormai da un me

se e mezzo. Quella di ieri do
veva essere la giornata in 
cui si doveva precisare l'o
rientamento della DC nei 
confronti del tentativo dello 
on. Moro. Per un ulteriore 
precisazione, però, si propo
neva una riunione della di
rezione democristiana, chia
mata a dare il proprio pare
re collegiale sui risultati dei 
molti incontri di queste set
timane. L'on. Moro ha fatto 
sapere di avere una propria 
« chiara visione » della situa
zione determinatasi dopo i 
colloqui con i vari partiti 
Ma la riunione della direzio
ne de viene annunciata sol
tanto per lunedi prossimo. 
Eppure, anche lasciando da 
parte quel che ritiene il pre
sidente incaricato, non si ve
de che cosa ancora si debba 
attendere. Fingere che non 
sia noto il parere del gruppo 
tanassiano è francamente im
possibile. Fin dall'inizio la li
nea su cui si è mosso que
sto gruppo è stata.quella di 
chi si proponeva di rende
re impossibile una soluzione 
della crisi e di arrivare al
le elezioni anticipate. .'.< 

E' dunque alla DC che 
spettava ; il dovere di pro
nunciarsi, di uscire dalle am
biguità, di fornire risposta 
urgente alla esigenza di af
frontare una situazione già 
tanto deteriorata innanzitut
to sul " terreno economico, 
ma non solo su questo. Il 
trascorrere dei giorni e del
le settimane non fa che ag
gravare tale deterioramento 
e fa il giuoco delle forze più 
antidemocratiche. Le respon
sabilità che in tal modo ci 
si assume - sono pesanti e 
l'alibi fornito dai dirigenti 
della destra del PSDI divie
ne sempre più fragile. 
- La verità è che il Paese 

continua a pagare per la in
capacità della Democrazia 
cristiana di avere una visio
ne democratica e nazionale 
dei problemi del Paese. La 
contraddizione non solo ri
spetto alle necessità ma ri
spetto alle volontà che si le
vano dalle masse popolari, 
dalle forze democratiche, 
dalle istituzioni rappresenta
tive è stridente. In queste 
settimane si è avuta un'am
pia manifestazione unitaria 
contro le posizioni avventu
ristiche che tendono - allo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Con eguale am
piezza si è manifestata la 
richiesta di un programma 
fatto di urgenti misure in
novatrici innanzitutto in 
materia economica: Regioni, 
Province, Comuni, sindacati, 
forze politiche si sono pro
nunciate. E' a questa realtà 
che occorre guardare. 

L'on. Moro ha concluso ieri, 
incontrandosi con la delega
zione ufficiale della Democra
zia cristiana, l'ultimo ciclo 
di consultazioni con le forze 
politiche dell'arco di centro
sinistra. Ora attende • il pa
rere dei partiti sulle proprie 
proposte programmatiche • e 
sull'indicazione di un mono
colore democristiano. Un bre
ve comunicato della Farnesi
na affermava Ieri sera — al 
termine dei colloqui — che 
e in • questo momento il pre
sidente incaricato ha una 
chiara visione della situazio
ne. Si inizia — soggiungeva 
— la serie di riunioni degli 
organi collegiali di partito al 
termine delle quali il presi
dente incaricato prenderà for
malmente le sue decisioni ». 
La scadenza di questa fase 
della crisi viene spostata a 
lunedi prossimo, perché è sol
tanto nella giornata di lunedi 
che si riunirà la Direzione de
mocristiana. La perdurante 
ambiguità dello Scudo crocia
to fa perdere, dunque, altro 
tempo nella ricerca di una 
soluzione della crisi (quando 
la crisi dura ormai da quasi 
un mese e mezzo, fra mosse 
e contromosse, e il gruppo 
tanassiano continua ad insiste
re nella propria tattica che 
punta apertamente allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere). .-> • - - • 

La Direzione socialista ha 
espresso ieri _sera un_ gjtodjr. 
zio positivo sul programma 
presentato dal presidente in
caricato, confermando l'ap
poggio a un eventuale mono
colore de presieduto da Mo
ro. I socialdemocratici riuni
ranno la Direzione i soltanto 
domani, n PRI, dal canto suo, 
ha confermato l'altra sera a 
Moro la v propria disponibili
tà per il monocolore, ma 
chiede che sul programma di 
governo. ° si pronunci- prima 
la Direzione democristiana. 
Soltanto in un secondo tem
po, - quindi,. sarà convocata 
la Direzione repubblicana. 

L'annuncio della convoca
zione della Direzione dello 
Scudo crociato per lunedi 
prossimo è stato dato dallo 
stesso sen. Fanfani, dopo il 
colloquio della delegazione de 
con Moro alla :•• Farnesina. 
C'era una certa attesa per 
questa decisione, specialmen
te dopo che da parte del pre
sidente incaricato era stato 
fatto capire che sarebbe sta
ta preferita una convocazione 
della Direzione de a breve 
scadenza, magari, nella stes
sa giornata di oggi, per esa
minare - le indicazioni della 
e bozza» «programmatica ~ e 
le stesse prospettive di solu
zione. In questo modo, la DC 
si sarebbe pronunciata sulla 
crisi prima non solo di re
pubblicani, ma anche dei so
cialdemocratici. 

Con la sua dichiarazione. 
Fanfani ha escluso anzitutto 
l'attualità di una ipotesi qua
dripartita. ricordando che su 
questo punto vi era stata la 
verifica negativa del tentati
vo da lui condotto in prima 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Scheda: 
intensificare 
la lotta 
per salari 
e occupazione 

L'esigenza di rendere più ; 

incalzante la lotta per un ' 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche e so- . 
ciali è stata sottolineata dal 
compagno • Rinaldo Scheda ; 

che ha aperto ieri a Roma \ 
i lavori del Comitato Di
rettivo della CGIL. Occorre 
— ha detto Scheda — met
tere a punto contenuti e for- . 
me di lotta che facciano -̂  
mantenere il carattere posi- T 
tivo e alternativo della im- , 
postazione dei sindacati. Ha 
rilevato fra l'altro la ne-, 
cessità di una decisa azione ' 
di massa per imporre effet
tive riduzioni in materia di ; 
tariffe pubbliche. • 

Sempre ieri si è riunito -
il Consiglio generale della 

' CISL. La relazione del se
gretario confederale Span-
donaro ha denunciato dura
mente l'arione antiunitaria 
dei gruppi di minoranza. , Continua l'azione articolata di milioni di lavoratori in difesa dei salari, per l'occupazione, uh 

nuovo sviluppo econòmico. Anche Ieri si sono avuti scioperi t manifestazioni in numeroso provinco 
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SI SVOLGE A ROMA 

Da oggi la Conferenza 
dei PC dell'Europa 
capitalistica sulla 

condizione della donna 
Con un saluto del senatore Dario Valori, dell'ufficio 

politico del PCI. si apre domani mattina all'hotel Jolly 
in Roma la conferenza dei ' partiti comunisti dei paesi 
capitalistici d'Europa sulla condizione femminile. 

I 68 delegati di 19 partiti — fra i-quali saranno pre
senti parlamentari, dirigenti di partito e sindacali, per
sonalità della cultura — affronteranno quindi •• il primo 
argomento dell'odg: • e La • condizione della donna nella 
società capitalistica», n .tema si articolerà in due punti: 
1) La donna e il lavoro; 2) La situazione giuridica della 
donna, famiglia e maternità. 
'-"- Questo incontro romano, che costituisce su questa te

matica la prima assise internazionale di grande rilievo 
da molti anni e che acquista un particolare interesse in 
relazione all'Anno Internazionale della donna indetto dal-
l'ONU, si concluderà domenica sera. 

Domenica mattina la conferenza avrà una sua manife
stazione pubblica al - teatro Adriano, nella quale parle
ranno l'on. Enrico Berlinguer,, segretario, generale del PCI. 
Madeleine Vincent del PC francese, Jean Styles del PC 
britannico, Alda Nogheira del PC portoghese e Adriana 
:§^mA^m-.^^-:- — --•—— A PAGANA 3 - - »--.»-*j* • «-^-*»—*-#——«*_• —_—»£• •-*•«.» *t"v* -

Dopo il colpo di mano DC-PSDI e destre alla commissione inquirente 
i \ 

IL PCI DENUNCIA I GRAVI ARBITRII RIVOLTI 
A COPRIRE GLI SCANDALI DEL SOTTOGOVERNO 

Il compagno Spagnotì si dimette da co-relatore nel processo per lo scandalo petrolifero in segno di profesfa per il suo insabbiamenlo — Archivialo il pro
cedimento per le responsabilità ministeriali nella diffusione dell'olio di colza — Un atteggiamento che smaschera le ipocrite promesse di moralizzazione 

Dichiarazione dei compagni Natta e Perna 
'•• In merito alle decisioni as

sunte dalla maggioranza del
la Commissione inquirente 
per t procedimenti di accusa, 
i presidenti dei gruppi par
lamentari comunisti del Se
nato e della Camera, com
pagni Edoardo Perna e Ales
sandro Natta, hanno rilascia
to la seguente dichiarazione: 

« Ancora - una volta - una 
maggioranza composita, e in
quinata dall'apporto fascista, 
è giunta a decisioni che rive
lano la volontà di eludere 
ogni serio accertamento della 
verità e delle responsabilità 
su fatti gravi di malcostume 
e di violazione di leggi pena
li. Continua a prevalere un 
orientamento che rispetto al
le esigenze di giustizia e ai 
compiti istituzionali della 

Commissione inquirente pri
vilegia gli interessi e le po
sizioni di potere di partito 
e di gruppo, copre il sistema 
delle complicità e cede alle 
pressioni dei potentati econo
mici. Da tuia parte si proce
de, con particolare rapidità, 
ad assoluzioni sommarie , e 
globali; dall'altra si ricorre 
alia pratica della avocazione, 
traendo pretesto dal nomi di 
due petrolieri che sono impli
cati in diversi processi di cor
ruzione, con il trasparente 
proposito di rinviare a tem
po indeterminato • decisioni 
già mature e di insabDiare 
ogni cosa. Nell'un caso e nel
l'altro la DC, con un com
portamento in cui si manife
sta arroganza e insensibilità 
democratica, tenta di coinvol
gere il Parlamento, attraver

so la Commissione inquirente, 
nella manovra per coprire er
rori, colpe e, responsabilità 
proprie e di propri esponenti. 
L'azione dei nostri rappresen
tanti nella Commissione, ha 
teso costantemente e ancora 
una-volta in questa ultima vi
cenda, al rigoroso e conclusi
vo accertamento dei fatti e 
delle responsabilità, opponen
dosi in modo netto alla pra
tica dei rinvìi, delle avoca
zioni ingiustificate, delle as
soluzioni precipitose. -

Sia chiaro, a questo punto, 
che non è per noi tollerabile 
che si continui con un metodo 
che tende a snaturare i com
piti propri della Commissio
ne inquirente, eludendo l'esi
genza di giustizia e di mora
lizzazione della vita pubblica 
che è cosi acuta nel Paese ». 

L'istanza dei giudici della capitale presentata ieri in Cassazione 

Conflitto di competenza: si precisa il tentativo 
di accentrare a Roma le inchieste sulle trame nere 

Ora sono possìbili solo gli atti arsenti — Altri M i c i mandati l i cattara per il golpe Borghese e gli sviluppi successivi 

L'ufficio istruzione di Ro
ma ha sollevato ieri mattina 
dinanzi aHa Cassazione con
flitto di competenza tra la 
istruttoria in corso nella ca
pitale sulle trame eversive e 
quelle che vengono svolte dai 
giudici di Padova e di To
rino. 

E* in pratica lo stop alle 
inchieste nel momento in cui 
cominciavano a venire al pet
tine tutti i nodi di una rete 
di connivenze, di protezioni 
di responsabilità politiche e 
di silenzi che hanno obietti
vamente fornito copertura a 
chi tramava contro le Istitu
zioni democratiche. 

Il conflitto di competenza è 
alato sollevato quasi contem-
potoneamente all'emissione di 

altri dodici mandati di cat
tura in riferimento al tenta
tivi golpisti di quest'anno. I 
provvedimenti sono stati fir
mati dal giudice istruttore 
Filippo Fiore che ha cosi ac
colto una richiesta del PM 
Claudio Vitalone. 

Negli ambienti giudiziari ro
mani; da molti, la sincronia 
dell'emissione dei mandati di 
cattura con la proposizione 
del conflitto di competenza, 
è stata commentata nel sen
so che i primi sembrano svol
gere la funzione di puntello 
alla seconda. In altri termini, 
gli arresti dovrebbero essere 
la prova lampante che anche 
l'inchiesta romana si sta muo
vendo, cosi come hanno fai* 
to le indagini di Torino * 

Padova. Analogo giudizio vie
ne dato di un provvedimento 
adottato nei confronti del 
generate Miceli. Un provvedi
mento che tuttavia conferma, 
nella sostanza, la validità del
l'Inchiesta di Padova del giu
dice Tamburino: I giudici ro
mani hanno firmato infatti 
una comunicazione giudizia
ria nei confronti dell'ex ca
po del SID contestandogli va
ri reati tra 1 quali l'Insurre
zione armata e l'attentato al
le prerogative del capo del
lo Stato. 

Nel documento con 0 qua
le viene sollevato il problema 
del conflitto di competenza, 
che è costituito da 15 car
telle dattiloscritte, 1 giudici 
romani dichiarano che i fat

ti più gravi sono avvenuti 
a Roma e che, poiché le in
dagini di Roma, Torino e 
Padova - si fondano quasi 
esclusivamente su elementi 
simili presenti nelle tre inchie
ste, esiste una specie di rap
porto circolare che portereb
be inevitabilmente a fare del 
procedimento romano il ful
cro di tutta l'attività Istrut
toria 

E* appena 11 caso di ripe
tere quanto già 6 stato det
to a proposito della pericolo
sità di questa tesi che tenta 
di accentrare negli uffici giu
diziari della. capitale tutte 

Paolo Gambetti» 
(Segue a pagina 5) 

I giudici padovani hen
na cercato fino all'ul
timo una via di colla
borazione 

Solo una porto ' dello 
inchiesta torinese sa
rebbe avocata . 

Sol anni di carcero a 
doo terroristi neri di 
Varooo ....... 4 
Centodieci candelotti di 
dinamite trovati presso 
•resela . . 

A PAGINA 5 

Un'ibrida maggioranza, co
stituita dai commissari della 
DC. del PSDI -e- del MSI, 
(questi, ultimi. - esplicitamen
te allineati o « squagliati » al 
momento .giusto) ha imposto 
due gravi decisioni in seno al
la Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
di accusarsi è, da un lato, 
insabbiato il •• procedimento 
contro gli ex ministri Valsec-
chi e Ferri per i noti casi di 
corruzione nel mercato petro
lifero; e, dall'altro, è stato 
archiviato il- procedimento a 
carico di. Gaspari, Ferrari Ag
gradi e Giri per le autorizza
zioni da loro concesse alla 
vendita di olio di colza peri
coloso per la salute. A segui
to di questo ennesimo e par
ticolarmente vergognoso col
po di mano, il compagno Ugo 
Spagnoli si è dimesso per pro
testa da co-relatore nel pro
cesso per lo scandalo petroli
fero. Ancora una volta, dun
que, alle conclamate promes
se di moralizzazione della vi
ta pubblica è corrisposto da 
parte della DC e dei suoi 
portatori d'acqua un cinico 
sbarramento a difesa di mi
nistri su cui' pendono .gravi 
sospetti ed anche prove certe 
di colpevolezza. " "• - - . 

Per ia portata e l'eco che 
ha avuto nell'opinione pubbli
ca, il caso più scandaloso ap
pare quello dei ministri indi
ziati per corruzione nel loro 
rapporto coi petrolieri. Come 
si ricorderà, i ministri coin
volti nell'accusa di aver fa
vorito manovre speculative dei 
petrolieri erano originaria
mente cinque. La De riuscì 
a proscioglierne, al termine 
della prima fase istruttoria. 
tre. Continuarono invece le in
dagini sull'operato di Valsec-
chi é Ferri che, dopo vari 
mesi, erano giunte alla fase 
conclusiva. A questo punto 
lo schieramento di centro-de
stra ha escogitato il solito 
trucco procedurale per provo
care l'insabbiamento: è quan
to. appunto, si è fatto l'altro 
ieri, avocando e per connes
sione» i procedimenti in cor* 

• a* a. nv 
(Segue in ultima pagina) 

Sparatoria in banca 
nel Milanese: 

uccisi carabiniere 
e rapinatore 

Li una tragica sparatoria, avvenuta ieri mattina durante 
una rapina in una banca di Briosco. un piccolo centro del
la Brianza, presso Milano, hanno perduto la vita un gio
vanissimo carabiniere ed un rapinatore. Il milite si tro
vava all'interno della filiale della e Banca di Desio e 
della Brianza». quando due banditi vi hanno fatto irru
zione: i colpi sono partiti dai mitra quasi contemporanea
mente, ed in dieci secondi il carabiniere ed uno dei ra
pinatori sono caduti al suolo fulminati, uccisi l'uno dal
l'altro. Probabilmente catturato l'altro uomo che, ferito. 
era riuscito a fuggire a bordo di un'auto guidata da 
un complice. . A PAG. t 

"i • • .. BEIRUT, 14 
Estremamente dura la rea

zione israeliana al discorso di 
Arafat all'ONU. Alla violenza 
verbale, che si è esercitata 
non solo contro il leader pa
lestinese, ma : anche contro 
l'ONU e la maggioranza dei 
paesi del mondo «colpevoli 
di viltà » (cioè di non voler 
difendere l'espansionismo • o ' 
l'oltranzismo di Tel Aviv) si 
è accompagnata la violenza 
delle armi. Il comando israe
liano , ha annunciato che lo 
forze ' di confine sono state 
poste in stato d'allarme; can
noni a lunga gittata israelia
ni hanno bombardato i vil
laggi di Margiayun, Kfair e 
Zhalta e la città di Nabatiya 
(Libano) con il vicino campo ; 
profughi, distruggendo molte 
case, un ospedale, un impianto 
per la distribuzione dell'elet
tricità, ed uccidendo e ferendo 
decine di persone, fra cui 
una bambina di cinque anni; 
« commandos » israeliani tra- ' 
sportati a bordo di elicotte
ri hanno quindi attaccato il 
villaggio libanese di Zarubin, 
facendo saltare tre case ohe 
— secondo il solito pretestò 
di Tel Aviv — « venivano usa-, 
te come basi dai terroristi»; 
non meno di cinque palesti
nesi sono stati uccisi duran
te tale attacco terrestre. 

I portavoce israeliani han
no giustificato sia lo stato 
d'allarme, sia i bombardamen
ti e gli attacchi terrestri, co
me « risposte » a precedenti. 
attacchi missilistici palestine
si contro i villaggi israeliani 
di Kiriat Shmonah e di Safod. 
Ma gli osservatori sottolinea
no òhe'è' già la'terza vòlta, 
in questa settimana, che gli 
israeliani compiono incursio
ni nel Libano, e che le ulti
me ' azioni, sanguinose e di
struttive, coincidono «non a 
caso» con l'inizio del dibat
tito sulla Palestina all'ONU, 
e con il discorso di Arafat. 

Tale non casuale - a cornei* -
denza » è del resto ampia
mente confermata dalle rea
zioni scritte e verbali israe
liane al discorso del presi
dente dell'OLP. Piene d'invet
tive e d'insulti, • come sono, 
è impossibile, anche con ia 
migliore buona volontà, sco
prirvi tracce di ragionevolez
za o di volontà di ascoltare 
e di capire. Il premier israe
liano Rabin ha dichiarato che 
le parole di Arafat sono a una 
sfida all'esistenza stessa del
lo Stato d'Israele » e « una 
minaccia alla nostra soprav
vivenza ». Ha aggiunto che la 
a base della sopravvivenza» di 
Israele è a la nostra forza 
militare ». Analogo il tono del 
ministro degli esteri Allori, 11 
quale ha accusato Arafat di 
voler « bloccare ogni opportu
nità di progresso politico per 
una soluzione del conflitto a-
rabo-israeliano», ha definito 
rOLP • o banda di terroristi 
arabi » e ha ribadito che Israe
le a non riconoscerà né nego-
zierà» con le organizzazioni 
palestinesi. • -•-.•..--

Alle parole di netta chiu
sura di qualsiasi dialogo con 
Arafat, pronunciate da Rabin 
e Allori, fanno eco i giornali. 
Ecco alcuni brani di commen
ti particolarmente significati
vi, nella loro asprezza: Haare-
tz: « Un complotto delittuoso 
occhieggia dietro l'apparen» 
moderata di Arafat»; Davar: 

(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 14 - « IL PERICOLO 
E' SERIO »: INTERVISTA CON 
IL SEGRETARIO DEL P.C M 
ISRAELE. 

oca figure 
"IMMAGINIAMO che la 
** delegazione socialdemo
cratica che tratta per la 
formazione del nuovo go
verno arrivi alla Farnesi
na, dove il ministro Moro 
riceve i suoi interlocutori, 
in jeep. Sul sedile anterio
re stanno l'on. Cariglia, 
che guida, l'on. Tonassi in 
mezzo e a destra l'on. Or
landi. Dietro sta seduto il 
senatore Ariosto, che è, 
nella comitiva, il solo civi
le. Gli altri tre davanti, 
indossano infatti la divisa 
della MP, Militari/ poltce, 
e Tonassi, che in america
no sa dire soltanto « I love 
you», avendolo imparato 
una volta a una festa di 
beneficenza, lo sussurra 
ogni tanto a Cariglia che 
ne resta vagamente tur
bato. Costui non dice 
«Tes», all'inglese, ma 
«Yea», come si usa negli 
States, ed è il solo che 
netta pistola appesa al cin
turone bianco ha infilato 
cartucce vere. A Orlandi 
hanno consegnato dette 
supposte, ma non se ne è 

accorto. Gli hanno solo 
detto: *Per piacere non 
mangiarle ». 

Questi sono i socialde
mocratici che ' tengono il 
nostro Paese in crisi da un 
mese e mezzo e minaccia
no addirittura di averla 
vinta. Una volta un gover
no poteva essere abbattu
to, o impedito, da un Glad-
stone, da un Clemenceau, 
da un Cavour. Anche nei 
momenti in cui restavamo 
sprovvisti, avevamo magari 
un Sonnino che poteva di
re la sua. Ma adesso i no
stri migliori tacciono. Nen-
ni scuote la testa desolato, 
Saragat tace. Resta La 
Malfa, ma ha il difetto 
che è sempre II, a portata 
di mano. E" come se aves
simo Caruso in pensione. 
1 pensionati dicono: «£* 
di là che canta ». Ci hanno 
fatto l'orecchio. 

Su Fanfani chi pub con
tare, ormai? Con quel po' 
di pancetta che ha, sem
bra una figlia di Maria in
cinta, Era l'autore di quel 
Patto di Palazzo Giustinia

ni, al cui confronto, quan
do se ne diede notizia, il 
Patto di Versailles pareva 
un volantino del cinema 
Odeon. Ora non serve più -
nemmeno da * Kleenex»,. 
per soffiarsi il naso, e del 
segretario democristiano • 
nessuno si occupa, con la 
differenza, rispetto a un 
tempo, che lui non se ne 
arrabbia più. Le correnti 
scudocrociate circolano li
beramente, si incrociano, 
attraversano, svoltano, ac
celerano, rallentano e lui, • 
Fanfani, sta seduto A al 
centro, in quel caos, come 
netta reclame del Cinar. 
Se fosse più giovane lo • 
scarterebbero alla leva. A 
tavola gli tagliano a boc
coni la bistecca, come alla " 
scuola materna. La DC, 
che aveva bisogno di un 
uomo forte, lo ha tenuto 
in serbo per tanto tempo: 
quando lo ha rimesso in ; 
circolazione gli si era oca* 
ricata la batteria. Senato- ' 
re, Lei non è un senatore: 
Lei è l'amico di Nonna 
Speranza. Fortobrootlo • 
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